
COMUNE DI MASSA E COZZILE  

CONSIGLIO COMUNALE DEL 23.04.2026 

 

Presidente del Consiglio Comunale  

Buonasera a tutti. Prego il Segretario di fare l'appello cortesemente. 

 

Il Segretario Generale procede all’appello.  

 

Presidente del Consiglio Comunale  

Quindi possiamo procedere. Sussiste il numero legale, quindi possiamo procedere con la nomina 

degli Scrutatori. Patrizia Del Rosso e Laura Bertocci per la Maggioranza e Martini Alessandro per 

la Minoranza.  



PUNTO N. 1 DEL 23.04.2026 

Comunicazioni del Sindaco e del Presidente 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Quindi non ci sono comunicazioni per quanto riguarda il punto 1 all'ordine del giorno, quindi 

possiamo passare al punto 2. 



PUNTO N. 2 DEL 23.04.2026 

Approvazione verbale seduta del 18 marzo 2026 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Possiamo votare per l'approvazione? Va bene. Quindi favorevoli? Unanimità. Perfetto, grazie. Si 

procede quindi col punto 3 dell'ordine del giorno.  



PUNTO N. 3 DEL 23.04.2026 

Articolo 175 comma 4 del D.L.gs 18 agosto 2000 – Ratifica 

variazione al bilancio di previsione finanziario 2026 – 2028, adottata 

in via d’urgenza dalla Giunta comunale con atto n. 31 del 18.3.2026 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Quindi la parola all'Assessore Bicchi.  

 

Assessore Bicchi Massimo 

Sì, grazie Presidente e buonasera a tutti. Allora, come sapete non è consuetudine di questa 

Amministrazione adottare Delibere di Giunta coi poteri del Consiglio, qui purtroppo si è reso 

necessario –  e vedremo perché –  in data 18 marzo 2026, appunto, è stata adottata dalla Giunta la 

Delibera numero 31 che riguarda una variazione di bilancio di previsione, il quale bilancio di 

previsione era approvato due mesi prima, per complessivi 150.769 euro, attingendo per la copertura 

delle uscite appunto che si sono rese urgenti, dal fondo accantonato. Allora, l'importo complessivo 

di 150.000 riguarda per la precisione tre uscite. Allora, la prima è un'uscita di 44.500 euro, che si 

rende necessaria per l'acquisto della recinzione della scuola primaria dell'Amicizia, i lavori della 

scuola che è qui accanto che stanno ultimando, sono di fatto ultimati; urgenza perché occorreva in 

quel momento lì, che stava aumentando il prezzo del ferro, bloccare il prezzo in costante aumento 

appunto a causa delle guerre e dei dazi e anche per la necessità di dover essere pronta la ringhiera 

installata prima dell'inizio dell'anno scolastico 2026 – 2027. Seconda uscita che è a seguito del 

rinnovo del contratto nazionale di lavoro per le funzioni locali, sottoscritto in data 23 febbraio 2026, 

nella firma del contratto si disponeva che il pagamento degli arretrati ai dipendenti degli Enti Locali 

deve... doveva essere effettuato entro 30 giorni dalla sottoscrizione del contratto e pertanto si è reso 

necessario l'adeguamento dei capitoli stipendiali per consentire il pagamento con lo stipendio di 

marzo 2026, per l'importo complessivo di 99.405,91, che riguarda appunto gli arretrati e una piccola 

parte anche dell'anno in corso. Terza e ultima uscita prevista è che per effettuare le corse di 

Autolinee Toscane tra Margine Coperta e Massa –  due corse al giorno –  per l'anno 2026 è stato 

quantificato il costo complessivo in poco più di 20.000 euro, di cui due terzi a carico della Provincia 

di Pistoia e un terzo a carico del Comune di Massa; per cui si è reso necessario lo stanziamento del 

terzo del Comune di Massa di 6.863,71, da trasferire alla Regione Toscana per la copertura della 

spesa. Il totale di queste tre uscite rifà esattamente quel 150.769,62 che vi ho detto. Mi fermo qui, 

grazie. 



 

Presidente del Consiglio Comunale 

Grazie Assessore. Ci sono interventi?  

 

Consigliere Martini Alessandro 

Sì, buonasera.  

 

Presidente del Consiglio Comunale  

Sì, quindi la parola al Consigliere Martini.  

 

Consigliere Martini Alessandro  

Grazie Presidente, buonasera a tutti. No, volevo fare solamente una domanda all'Assessore Bicchi 

perché non ho capito... l'acquisto della ringhiera, della scuola dell’Amicizia. Cioè i motivi, ecco, 

dell'acquisto che si è fa... cioè non ho capito bene... cioè sono in difetto io eh di non aver capito 

bene. Quindi, ecco, chiedevo un attimino... ecco, grazie.  

 

Presidente del Consiglio Comunale  

Sì, prego Assessore. 

 

Assessore Bicchi Massimo 

Sì, sì, non ho nessun problema, lo ripeto. Allora, è un momento in cui... era un momento questo qui 

in cui le guerre, i dazi, tutto quel che c'era, da un giorno a quell'altro stava aumentando il prezzo del 

ferro; oltretutto per arrivare all'inizio dell'anno scolastico 2026 – 2027 occorreva anche ordinarlo, 

perché nei 44.500 euro è prevista anche l'installazione, il montaggio e tutto, quindi era necessario... 

era necessario bloccare il prezzo e farlo, ecco, era questo, solo questo. Se la domanda era questa 

penso di aver risposto.  

 

Presidente del Consiglio Comunale  

Grazie. Quindi ci sono interventi? Ci sono dichiarazioni di voto? La parola alla Consigliera 

Cialdoni. 

 

Consigliera Cialdoni Annamaria 

Buonasera a tutti. Allora, niente, la questione era quella che... e’ chiaro che le variazioni d'urgenza 

sono sicuramente necessarie quelle che sono state dettagliate, quindi.. Però ecco, quello che 



volevamo sottolineare come Gruppo di Minoranza è quello che secondo noi va comunque 

migliorata la fase previsionale, soprattutto per spese che sono comunque prevedibili, perché si parla 

di... di contratto, del rinnovo di un contratto legato alle funzioni locali, si tratta di una recinzione 

scolastica quando, diciamo, le opere legate alla scuola sono in essere da diversi... da almeno un 

anno e mezzo –  due e anche il trasporto pubblico è un qualcosa regolamentato e che comunque 

viene svolto, insomma è in essere già da qualche anno, ecco, questa tratta che poi viene sospesa a 

fasi alterne, credo. Quindi, niente, era giusto per ribadire che sicuramente niente contro quello che 

dovrà essere fatto, contro questi 150.000 euro circa che dovranno essere spesi, però è chiaro che, 

appunto, come aveva detto anche l'Assessore Bicchi, l'urgenza non deve diventare una prassi. 

Grazie.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

La parola al Sindaco.  

 

Sindaco  

Ma insomma, dico io, credo che un tecnico dovrebbe sapere che quando si interviene su un 

fabbricato, un edificio, diciamo che comunque è anche datato e si fa un intervento come questo, di 

adeguamento sismico, praticamente la scuola è, diciamo, quasi nuova, è chiaro che si possono 

incontrare anche degli imprevisti, perché appunto si interviene su un edificio particolare. Quindi, 

nel momento in cui abbiamo verificato che non era possibile utilizzare le somme a disposizione per 

realizzare una ringhiera come la volevamo noi, nel senso non... non come c'è ora, alta –  perché 

l'abbiamo realizzata di un metro e quaranta –  ci sono tre cancelli, non è che ce n'è uno, ci sono tre 

cancelli, quindi è ovvio che trovare all'interno del quadro economico 44.500 euro era assolutamente 

impossibile dato il fatto, appunto, che ci sono state delle necessità in corso d'opera e quindi ecco 

perché si è manifestata la necessità di andare a intervenire, andando appunto a trovare le risorse. 

Grazie.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Ci sono altri interventi? Sì, la parola al Consigliere Martini.  

 

Consigliere Martini Alessandro 

Grazie Presidente della parola. Sì, sono soddisfatto che... di questa ringhiera, ecco, ero distratto in 

Consiglio Comunale non avevo capito bene l'Assessore Bicchi, ma insomma ha detto delle cose... 

che la ringhiera –  se vi ricordate quelli che c'erano nel precedente mandato, insomma –  era una 



richiesta fatta dal Gruppo di Minoranza nostro, in particolare ero io che avevo passato, insomma, la 

problematica, la criticità che c'era per quanto riguardava l'altezza, quindi ecco quello... diciamo 

siamo contenti che venga messa una ringhiera, diciamo, un po' più in sicurezza rispetto a quella che 

era datata; avrà avuto, credo, sui 35, ma forse anche più di anni, quindi su questa cosa qui siamo 

contenti che venga eseguita in maniera diversa da come è ora. Grazie.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Bene, ci sono altri interventi? Sì, la parola all'assessore Bicchi. 

 

Assessore Bicchi Massimo 

Sì. No, no, solo una piccola precisazione per la Consigliera Cialdoni. Anche il discorso del trasporto 

locale non era... e’ scontato che noi sappiamo. L'ha seguito il Vice Sindaco Damiani e la risposta 

dei due terzi che contribuiva alla Provincia di Pistoia non la sapevamo nel momento in cui è stato di 

fatto approvato il bilancio di previsione; in più c'è da dire che avevamo fatto un'analisi dettagliata 

del numero degli utilizzatori del pullman che va in su due volte al giorno e sinceramente a 20.000 

euro due persone e mezzo al giorno era un costo che, insomma, stavamo anche valutando. Poi, una 

volta avuto la copertura per due terzi della Provincia di Pistoia, a questo punto qui abbiamo 

sicuramente fatto di tutto per mantenere il... trovando i 6.000 euro, ecco. Era solo questa piccola 

precisazione. Grazie.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Ci sono altri interventi? Quindi possiamo passare alla votazione per l'approvazione di questo punto 

all'ordine del giorno. Favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Votiamo per l'immediata 

eseguibilità. Favorevoli? Unanimità. Allora, punto 4 all'ordine del giorno.  



PUNTO N. 4 DEL 23.04.2026 

Approvazione rendiconto della gestione 2025 

 

Presidente del Consiglio Comunale  

La parola al Sindaco. 

 

Sindaco 

Allora, l'esercizio finanziario 2025, come si è potuto vedere, si è caratterizzato soprattutto come un 

anno di programmazione strategica e di consolidamento per lo sviluppo poi negli anni successivi. In 

particolare infatti l'attività amministrativa si è distinta per l'impegno di reperimento e la 

predisposizione di progetti di rilevanza significativa, i cui effetti concreti e tangibili si 

manifesteranno poi prevalentemente nell'anno 2026. Le risorse per quanto riguarda gli investimenti 

nell'anno 2025 e quindi per quanto riguarda l'utilizzo dell'avanzo libero, che è stato di 683.000 euro 

è stato utilizzato per 471.000 euro per la Sala Polivalente, la cui gara per l'affidamento delle opere 

scade il 7 di maggio e poi per l'area ex Bertini per 175.0000 euro, i cui lavori sono in corso di 

ultimazione e la data diciamo probabile, “probabile”, prevista per l'inaugurazione è il 6 di giugno, 

però dipende anche dall'arrivo dei materiali per quanto riguarda l'arredo. Le risorse invece che sono 

state utilizzate relativamente all'avanzo vincolato, che è di 266.883 euro, per la prevalenza è stato 

utilizzato per le frane. Allora, l'impostazione che abbiamo dato evidenzia quindi un'azione 

amministrativa orientata non solo sulla gestione dell'ordinario, ma anche alla costruzione di quelle 

opportunità di sviluppo per il territorio e per l'intera comunità. Dal punto di vista quindi finanziario 

il conto consuntivo evidenzia un equilibrio complessivo, frutto di una gestione, come sempre, 

oculata delle entrate e delle spese. Le economie realizzate in alcuni ambiti hanno poi consentito e 

consentono di rafforzare ulteriormente la capacità di investimento, contribuendo al finanziamento di 

nuove progettualità. In conclusione il 2025 può essere considerato quindi un anno di transizione 

operativa, di forte valenza programmatica e le scelte effettuate pongono le basi per risultati concreti 

che troveranno, come ho detto prima, attuazione nel 2026, confermando la coerenza tra 

pianificazione, gestione finanziaria e obiettivi di sviluppo dell'Ente. Quindi il 2025 diciamo in 

sintesi è stato un anno in cui ci siamo preparati per affrontare i lavori che sono previsti nel 2026.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Grazie Sindaco. Quindi ci sono interventi? La parola all’Assessore Bicchi. 

 

Assessore Bicchi Massimo 



Sì, sì, grazie Presidente. Niente, faccio seguito all'introduzione del Sindaco. Allora, confermo che 

chiaramente con stasera si chiude un percorso a livello contabile che riguarda appunto l'esercizio 

finanziario 2025. Il bilancio consuntivo, anche rendiconto, rappresenta di fatto il momento 

conclusivo del processo di programmazione e di controllo previsto dal Legislatore nell'orientamento 

contabile e dell'atto con cui la Giunta Comunale rendiconta e certifica le spese e le entrate 

effettivamente sostenute per la gestione dell'Ente di fronte al Consiglio Comunale, il quale 

Consiglio Comunale ha la competenza per l'approvazione definitiva. Si tratta di un bilancio che è 

stato estremamente difficile e travagliato, che sconta le difficoltà dell'economia italiana e 

dell’economia mondiale condizionata da una crescita fragile, per quest'anno è previsto appunto un 

PIL allo 0,5%, frenata da export debole, alti costi energetici e incertezza industriale. Il contesto 

geopolitico segnato da guerre e l'aumento dei dazi commerciali stanno avendo un impatto 

estremamente significativo in negativo sui bilanci comunali italiani, principalmente attraverso i tagli 

imposti dallo Stato centrale. Questi tagli hanno costretto i Comuni a ridurre i servizi e contributi 

essenziali per le categorie più disagiate; basti ricordare i tagli effettuati dalla legge finanziaria degli 

anni precedenti, che avranno impatto anche sui bilanci dei prossimi anni, come lo spending review 

della finanziaria 2024, che taglia di fatto i trasferimenti agli Enti Locali, nel caso nostro per circa 

21.000 euro per gli anni 2025 – 2026 – 2027 e 2028; o i tagli, questi non da un punto di vista 

economico, previsti nella finanziaria 2025, che tolgono disponibilità della parte corrente per circa 

27.500 euro l'anno per gli anni 2025 – 2026 – 2027 – 2028 e 46.600 nell'anno 2029 e questi qui –  

dico –  non sono tagli da un punto di vista economico, perché in realtà i soldi arrivano ma sono 

utilizzabili solo l'anno successivo per la parte degli investimenti. Qui sicuramente ci ha messo 

qualcosa anche l'Europa per questa cosa qui; però sicuramente le difficoltà degli Enti Locali è nella 

parte corrente, quindi già non poter utilizzare la parte corrente, ma utilizzare per gli investimenti 

sicuramente crea difficoltà non tanto... non al Comune di Massa e Cozzile, ma a tutti i Comuni in 

genere. Se si legge un po' anche quello che... le arrabbiature che ci sono state, indipendentemente 

dai colori politici, ce ne rendiamo conto. Nel bilancio 2025 il Comune ha avuto la sensibilità che ha 

avuto tutti gli anni, per quello che chiaramente gli è stato possibile fare; abbiamo di fatto finanziato 

con mezzi propri agevolazioni ISEE per i redditi bassi e per le famiglie disagiate, complessivamente 

per 63.841,65 euro, di cui 30.000 euro per la mensa alunni, 10.000 euro per il trasporto alunni e 

23.841 per le utenze domestiche della TARI. Nell'anno 2025 abbiamo anche finanziato con 20.000 

euro, poi integrati da 6.275 euro trasferiti dalla Regione Toscana, i canoni... chiamiamolo 

“contributo per gli affitti”, che poi sono per i canoni di locazione; quindi 20.000 euro ce li ha messi 

il Comune, 6.275 euro ce li ha messi la Regione Toscana, in più il Comune ha finanziato 12.878 

euro per le emergenze, per i gravi disagi abitativi. Quindi sono questi i soldi che purtroppo il 



Comune è riuscito a recuperare e chiaramente capirete che il fabbisogno era sicuramente non so 

quante volte superiore se avessimo potuto darli a tutti quelli che ne avevano bisogno. Allora, 

cercherò di essere abbastanza sintetico, poi eventualmente potete intervenire con le domande e 

possiamo rispondere, abbiamo qui anche la responsabile dell'ufficio, la Dottoressa Stefania Lenzi e 

mi addentro... ne abbiamo tra l'altro parlato anche del bilancio, ne abbiamo parlato nella 

Commissione di lunedì sera post l'altro Consiglio Comunale. Allora, una delle cose che ormai chi è 

in Consiglio anche nel vecchio mandato sicuramente l'avrà sentito e risentito, io ho sempre detto 

che c'è una particolare attenzione che questa Amministrazione ha avuto e si è concentrata per il 

recupero dell'evasione, anche nell'anno 2025 e l'attività appunto è proseguita in maniera spedita. 

Tanto per darvi due dati, nell’IMU... per quanto riguarda l'IMU, che poi sono i due grossi tributi, 

IMU e TARI, anche se la TARI in realtà è passante, quindi il Comune non beneficia assolutamente 

di niente, nell'anno 2025 sono stati inviati 270 avvisi di pagamento per un importo complessivo di 

280.000 euro e sono stati predisposti e poi inviati al concessionario per la riscossione coattiva –  

quindi è già passato un periodo immane –  in data 29.10, i solleciti per ruolo come previsto dalla 

normativa, per un importo complessivo di 462.000 euro, accertamenti emessi nell'anno 2022. Infine 

sono stati emessi avvisi di accertamento per gli anni 2021, 2022 e 2023 per 333.000 euro. Si parla 

di numeri che sono grossi. Purtroppo se andiamo a fare un'analisi, vediamo che i tributi locali 

vengono oggigiorno pagati da una percentuale che si aggira mediamente, chi è fortunato intorno... 

dal 60 al 70%; noi forse un pochino meglio, ma solo grazie al recupero dell'evasione. Per quanto 

riguarda la TARI invece sono stati emessi solleciti bonari per gli anni 2022 e una cosa importante 

che l'ufficio ha fatto è stata quella di andare a indagare e quindi accertare, per omessa denuncia per 

gli anni 2020 – 2024, cioè contribuenti che erano completamente sconosciuti al nostro ufficio e 

quindi che non avevano assolutamente né la bolletta da pagare, né niente, per complessivi 72.797 

euro, di cui 50.000 euro per imposta, 16.000 per sanzioni e 5.000 euro per interessi. Quindi anche 

questo lavoro chiaramente non è un lavoro che sia semplice andare a cercare quelli che abitano, ma 

che poi non sono... non sono registrati. Complessivamente quindi vado a dire quello che anche 

quest'anno abbiamo diciamo stabilito un importo complessivo di recupero dell'evasione, 

complessivo tra imposta, sanzioni e interessi, per 310.949 euro, quando l'anno scorso –  tanto per 

darlo in ragguaglio –  era 291.000 euro. Quindi la capacità di recupero del Comune è mediamente 

appunto di 300.000 euro. Teniamo presente che ci aggiriamo grossomodo come IMU e come TARI 

intorno a 1.800.000 il valore delle somme complessive. Niente. Questo appunto è stato il secondo... 

il secondo cavallo su cui ci siamo messi a correre, perché crediamo –  come abbiamo creduto tutti 

gli anni –  che innanzitutto bisogna cercare di riscuotere le somme che possiamo riscuotere e 

possibilmente chiaramente non aumentare tariffe, non aumentare di altro. Allora, parliamo invece 



del risultato, del risultato di Amministrazione. Allora, il risultato di Amministrazione è in linea con 

quello degli anni precedenti, soprattutto quello dell'anno 2024. Allora, intanto una precisazione: Io 

parlo di un avanzo di Amministrazione lordo, che è esattamente 3.407.655,14. Questo non significa 

proprio –  perdonatemi il francesismo –  ma niente, perché in realtà in questi 3.407.000 euro 

abbiamo una componente che è l'avanzo accantonato di 2.385.000 euro, che non è altro che il fondo 

crediti di dubbia esigibilità, il fondo perdita... società partecipate, il fondo contenzioso e altri 

accantonamenti. Di fatto l'avanzo accantonato è costituito dalle risorse per le quali è previsto un 

obbligo di accantonamento in previsione di future spese; quindi da 3.400.000, 2.385.000 in realtà 

sono lì e... li usiamo di rado, speriamo poi che si liberino queste somme qui perché chiaramente il 

fondo crediti di dubbia esigibilità è quel fondo che garantisce le entrate che invece non si 

concretizzano, con un calcolo abbastanza assurdo, astruso, che non è chiaramente l'importo che non 

andiamo a incassare, ma che si libera nel momento in cui andiamo a incassare la parte che non è 

stata incassata. Poi abbiamo un avanzo vincolato di 413.781 euro. L'avanzo vincolato di fatto è 

quello che raccoglie quelle risorse vincolate a una specifica destinazione e solo a quella possono 

essere utilizzate e infine abbiamo l'avanzo invece quello su cui tecnicamente possiamo contare, che 

è l'avanzo libero. Anche qui la parola “libero” è usata in maniera secondo me abbastanza impropria, 

perché quando si parla di “libero”, secondo me uno è libero; qui invece si parla solo che questo 

fondo, questo avanzo può essere utilizzato per la salvaguardia degli equilibri di bilancio –  

fortunatamente noi non ne abbiamo bisogno, almeno fino ad oggi –  per i debiti fuori bilancio –  

anche questi fortunatamente non è sicuramente un problema, non è stato fino ad oggi per il Comune 

di Massa e Cozzile –  per le spese correnti non ripetitive –  ma anche qui tutte le volte con la 

ragioneria c'è da discutere se è ripetitiva o non è ripetitiva, che non è così facile nemmeno andarla a 

capire –  e per gli investimenti. Quindi di fatto anche queste vanno a rifinire quasi tutte a livello 

degli investimenti. Niente, dico solo quello che abbiamo di fatto come si forma poi l'avanzo 

d'Amministrazione; in realtà i 3.407.000 sono... vengono dal residuo dell'avanzo 2024 per 

2.417.000. Come ha detto prima il Sindaco noi abbiamo utilizzato nel corso dell’anno 2025 la 

parte... una parte di avanzo dell’anno 2024, per 973.806 euro, di cui 683.000 dell'avanzo libero, su 

843 che erano disponibili e esattamente 290.806 euro sull'avanzo vincolato, su un avanzo che era 

348.000 euro. Quindi riepilogo: 2.417.000 su 3.407.000 vengono dall'anno 2024. Mi fermo qui, io 

non so se sono stato un po' troppo lungo, ma insomma credo di essere stato abbastanza sintetico. Se 

ci sono domande... grazie, grazie Presidente. 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Ci sono interventi? La parola alla Consigliera Maltagliati.  



 

Consigliera Maltagliati Elena  

L’intervento magari lo faccio dopo. Buonasera a tutti. Una domanda che mi ha sollecitato 

l'intervento dell'Assessore e uno sguardo con la Dottoressa Lenzi. Un esempio di spesa corrente non 

ripetitiva, che... dicevate che sulla spesa non ripetitiva c'è sempre un problema interpretativo da 

quanto ho capito.  

(intervento fuori microfono)  

 

Consigliera Maltagliati Elena  

No.  

 

(intervento fuori microfono: Gli arretrati contrattuali, quelli non sono...) 

 

Consigliera Maltagliati Elena  

Ok, perfetto. No, no, volevo solo un esempio di... per spiegarsi meglio.  

 

Assessore Bicchi Massimo 

Rispondo un secondo. No, l’interpretazione a volte per noi è una spesa che non si...  

 

Consigliera Maltagliati Elena  

No, nel caso concreto eh... 

 

Assessore Bicchi Massimo 

Sì... ah no scusa, no, no.  

 

(interventi simultanei non presentati e fuori microfono) 

 

Segretario Generale 

Allora, un esempio di spesa non... sul piano della natura giuridica ovviamente, mi sembra un 

concetto anche abbastanza facile e di facile (inc.), cioè prendo le mosse semplicemente dalla ratifica 

di questa che è stata aggiustata dall'Assessore Bicchi quando ha parlato per esempio degli arretrati 

contrattuali. Quelli sono una spesa non ripetitiva, perché ovviamente capitano quest'anno e poi 

bisogna vedere quando viene aggiornato e approvato il nuovo contratto. Quindi è evidente che sul 

piano della natura giuridica si tratta una spesa non ripetitiva.  



 

Consigliera Maltagliati Elena  

No, no, ma sulla natura giuridica era molto chiaro eh! (fuori microfono) per noi... grazie. 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Ci sono altri interventi?  

 

Consigliera Maltagliati Elena  

Sì. Allora no, era solo una domanda non tanto dal punto di vista appunto giuridico, quanto un 

esempio calato del nostro contesto. Ringrazio l'intervento dell'Assessore Bicchi e del Sindaco che 

hanno fatto un cappello introduttivo esemplificativo. Io volevo fare una riflessione: Da quando sono 

seduta su questi banchi non ho mai sentito una volta un'approvazione di rendiconto quando non si 

doveva fare i conti con vincoli, lacci e lacciuoli, no, come ci ha spiegato l'Assessore. Quindi il 

contesto generale è comunque un contesto di... che non fa progettare un granché, malgrado 

ovviamente gli sforzi amministrativi di questo Comune che comunque continua a portare risultati 

assolutamente non negativi. Quindi sul cappello siamo assolutamente d'accordo. Per quanto 

riguarda invece il rendiconto, che appunto ci parlava il Sindaco, il Sindaco diceva che quest'anno ci 

siamo un po'... e’ stato un trampolino, no, una rincorsa per andare nel trampolino; comunque 

abbiamo già... siamo già, insomma, verso aprile, quindi il 2026 è stato caratterizzato penso anche 

già da degli impegni, okay? (intervento fuori microfono). Esatto. Volevo un attimo capire meglio 

anche quelli che già abbiamo messo in pista, ecco. Tutto qua. Grazie. 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Bene, quindi la parola al Sindaco.  

 

Sindaco 

Mah, io non ho capito bene, noi abbiamo tantissimi progetti, un Comune medio–piccolo come il 

nostro io credo che non ce ne sia assolutamente nella zona, per quanto riguarda le progettazioni che 

nonostante tutto noi portiamo avanti. Ho detto che nell'anno 2025... diciamo che nel 2025 sono state 

ultimate delle opere che erano iniziate nel 2024; nel 2025 abbiamo predisposto i progetti che 

prenderanno corpo nel 2026, ma abbiamo anche utilizzato l'avanzo che potevamo utilizzare per gli 

investimenti, per la Sala Polivalente e per l'area ex Bertini. Nell'anno 2026 partiranno cinque 

interventi importantissimi, che sono i lavori della Sala Polivalente, la cui scadenza –  come ho 

detto... mi sembra averlo detto prima –  è il 7 di maggio; la frana di Massa del centro storico per 



320.000 euro è già scaduta e si sta aspettando dalla SUA l’aggiudicazione; partiranno i lavori su via 

Fermi e la gara è in scadenza il 23 aprile; partiranno i lavori di Piazza Della Resistenza e la gara è 

pubblicata... anzi ho sbagliato scusate, la Piazza della Resistenza scade il 7 di maggio e la Sala 

Polivalente scade il 27 aprile, ho invertito le date; quindi ecco, diciamo che entro il 10 di maggio 

partiranno tutti questi... si saprà diciamo l’aggiudicazione dei lavori di questi interventi e l'ufficio 

sta anche lavorando per mandare in gara il secondo lotto degli impianti sportivi, quindi anche 

questo entro la fine di maggio ci sarà sicuramente l’aggiudicazione, perché sono in corso ora le 

procedure per la predisposizione dei documenti da mandare alla SUA, perché possa effettuare una 

gara. Quindi si parla di centinaia e centinaia di migliaia di euro, non è che si parli... di milioni di 

euro; quindi se si pensa che solo la Piazza Della resistenza sono 400.000 euro, mettici la frana di 

Massa 320.000 euro, mettici la Sala Polivalente che sono 950.000 euro, mettici via Fermi che sono 

altri 300.000 euro, mettici gli impianti sportivi che sono 555.000 euro, fate il conto di quante opere 

l'Ufficio dovrà seguire nel 2026. L'Ufficio nostro, Massa e Cozzile, Massa e Cozzile! Ecco, oltre al 

fatto che siccome ci sono anche delle possibilità di investimento, perché si è detto prima, si potrà 

utilizzare l'avanzo libero per circa 599.000 euro, quindi 600.000 euro, più ci sarà l'avanzo vincolato 

per altre circa 150.000 euro, quindi di fatto noi dovremo gestire circa 700.000 – 800.000 euro in più 

oltre a tutte le opere che ho già detto prima. Quindi chiaramente di idee noi ne abbiamo tante, di 

lavori ne abbiamo tanti, ma poi dobbiamo fare conto, come ho detto prima, delle risorse umane che 

abbiamo a disposizione; perché seguire cinque lavori pubblici di questo tenore non è assolutamente 

semplice.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Ci sono altri interventi? La parola alla Consigliera Cialdoni. 

 

Consigliera Cialdoni Annamaria  

No, volevo fare una domanda all'Assessore Bicchi, quindi lasciando un attimo la parte degli 

investimenti che sicuramente, grazie anche alla partecipazione penso dei bandi della Regione 

Toscana... cioè tutti questi soldi, ecco, sono... arrivano anche in parte penso dalla Regione Toscana 

come bandi, ecco mi sembra... 

 

(intervento fuori microfono) 

 

Consigliera Cialdoni Annamaria  



Eh esatto. Ecco, volevo ritornare un attimino sulla parte iniziale, no, la difficoltà della parte corrente 

era un po' l’argomento. Cioè, ecco, volevo capire per un Comune come il nostro cosa significa 

avere delle difficoltà sulla parte corrente? Ecco, dove... dove si percepiscono, dove ci sono queste 

difficoltà sulla parte corrente, ecco; per chiarire un pochino l'argomento? 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

La parola all'assessore Bicchi. 

 

Assessore Bicchi Massimo 

Allora, io dico dal punto di vista... poi sicuramente Stefania è molto più precisa, tecnica e 

dettagliata di me, cioè il bilancio è composto da due parti, una che è la parte corrente e una che è la 

parte investimenti. Le entrate che sono relative –  per esempio i tributi, queste cose qui –  possono 

essere anche spese per quelle che sono le spese correnti, mentre invece se abbiamo un mutuo, 

abbiamo un finanziamento, abbiamo un avanzo, lo possiamo utilizzare non per la spesa corrente, 

quindi non per il pulmino, per la mensa, per i servizi che vengono erogati giù, ma devono essere 

proprio destinati in maniera precisa alla parte investimenti. Un contributo che arriva, quelli che 

parlavate... e veniva parlato poco fa, che anche la Regione Toscana che ci dà, sono sempre destinati 

non per la parte corrente, quindi sono tutti per la parte investimenti, di cui di conseguenza con la 

parte corrente si sa per certo quanto è il necessario, perché le spese vengono di fatto programmate, 

viste, però se non c'è una copertura, e la copertura non può essere... basta che a... ora mi spiego 

male, cioè arrivano i soldi, quindi le (p.i.)... “arrivano dalla Regione Toscana”, no, bisogna che quei 

soldi lì fanno parte di una categoria di entrate, che se la Stefania vuole essere più precisa di me 

sicuramente se le ricorda tutti a mente, quindi...  

 

Dott.ssa Lenzi Stefania  

Diciamo che il problema fondamentale della parte corrente è che sostanzialmente le entrate sono 

sempre le stesse, cioè diciamo come livello di entrate correnti, cioè la (inc.) è quella, l’IMU è quello 

a meno che non si aumentino le aliquote, eccetera, eccetera: La spesa corrente per esempio –  faccio 

un esempio –  i rinnovi dei contratti non è... cioè li deve finanziare il Comune; una spesa annuale 

di... questo per esempio di rinnovo contrattuale qui, avete visto che sono stati applicati appunto gli 

arretrati, ti comporta ad esempio un aumento all'anno di circa 50 – 60.000 euro e questa spesa poi 

va coperta con le solite entrate; conseguentemente siccome gli stipendi sono una spesa fissa, non è 

che si possono non pagare, capito? Cioè più che altro è questo, aumentano quelle che sono alcune 

tipologie di spese fisse, infatti stavo ora cercando di trovare, ci sono allegati anche nel consultivo 



degli indicatori, che ti indicano per l'appunto l'incidenza degli impegni per esempio che abbiamo 

avuto nel 2015 di spese rigide(?). Che sono quelle che non si possono ridurre, perché ci sono come 

contratti, manutenzioni, che queste sono comunque spese fisse, che poi magari invece col passare 

del tempo invece anche i costi, anche di queste tipologie di spese qui, aumentano a parità di entrate, 

conseguentemente bisogna stare attenti nella gestione della parte corrente a mantenere per l'appunto 

in equilibrio il bilancio. Fra l'altro, se posso, volevo dire una piccola cosa rispetto a quello che è 

stato detto prima sulle variazioni. Noi, anche la variazione quella urgente, non potevamo 

assolutamente applicare l'avanzo prima, l’avanzo accantonato, per il rinnovo del contratto, perché il 

contratto è stato firmato alla fine di febbraio e finché non c'è la firma del contratto l'obbligazione 

diciamo si dice non è esigibile e io non posso mettere, stanziare in bilancio dei fondi fino a quando 

non ho la firma del contratto; dunque è stato firmato alla fine di febbraio, il 23 febbraio 

sinceramente fra fare i conti e vedere un attimino eh... non si poteva proprio mettere prima della 

firma, ci sono varie note insomma anche in questo senso che si poteva fare... era proprio il classico 

caso in cui invece si può fare una variazione urgente insomma, ecco.  

 

Consigliera Cialdoni Annamaria  

Quindi... cioè da questa difficoltà...  

(Viene richiamata a parlare al microfono). 

Ecco, il fatto che... quindi va bene, il discorso dell'aumento delle spese fisse... ora... può andare in 

qualche maniera poi a incidere su altre attività magari nel sociale o in questi altri aspetti, ecco? 

 

Dott.ssa Lenzi Stefania  

(l’intervento è effettuato probabilmente a microfono spento)  

È quello il discorso, cioè prima bisogna (fuori microfono) a quali sono le spese fisse, quelle che 

possono essere in qualche maniera... (fuori microfono) eh per esempio, insomma appunto, poi 

aspettiamo (fuori microfono) per quanto riguarda il discorso dei rifiuti... il discorso dei rifiuti, cioè 

c’è quella spesa lì, quella va comunque sostenuta ad esempio o comunque anche tutti i contratti che 

comunque abbiamo in essere, se poi ogni anno vengono ritoccati e questi contratti aumentano, noi 

non è che possiamo poi non pagarli o non sottostare a questi aumenti e dunque diciamo la spesa 

corrente in qualche maniera ti aumenta per questa parte fissa, mettici appunto gli stipendi, ma ogni 

cosa capito?, e altre tipologie magari di spese bisogna appunto aspettare di vedere dove si va a 

parare per quelle fisse e poi dopo magari uno vede dove poi, ecco... diciamo ripartire le risorse che 

ha a disposizione, apparirà comunque in entrate, poi le entrate sono sempre le stesse insomma, ecco.  

 



(intervento fuori microfono: A meno che non si faccia degli aumenti) 

 

Assessore Bicchi Massimo 

Volevo dire quello, volevo dire quello, perché se uno dei punti fermi è quello di non aumentare le 

tariffe, se le spese aumentano e le entrate... cioè la difficoltà dell'equilibrio è lì ecco, è tutta lì ecco. 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Va bene. La parola al Sindaco. 

 

Sindaco 

No, volevo... siccome questo... volevo fornire un altro chiarimento, perché siccome su questa cosa 

sono molto puntigliosa, cioè noi per quelle opere di cui ho parlato prima, praticamente a carico del 

Comune sono stati circa 1.200.000 euro, a carico di contributi che comunque comportano un lavoro 

non indifferente, perché bisogna fare progetti, bisogna caricare le domande, bisogna fare le 

relazioni, dichiarazioni, eccetera, sono 1.295.000 euro circa, quindi per un totale di 2.500.000 di 

opere, 2.500.000 di opere. Chiaramente io non ho parlato e non mi sono soffermata sulle altre cose 

che normalmente vengono fatte nel corso dell'anno, tipo una sistemazione di un marciapiede, come 

è stato fatto su Via I Maggio, cioè io ho parlato di grandi opere, non sono andata nel dettaglio delle 

piccole cose che normalmente vengono fatte in economia in parte o comunque con piccoli 

affidamenti; io mi sono soffermata solo sui grandi interventi. 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

La parola alla Consigliera Maltagliati.  

 

Consigliera Maltagliati Elena 

Volevo fare una precisazione nel metodo. Vedete, i nostri quesiti e le nostre domande a volte sono 

percepiti dalla Maggioranza, dalla Giunta soprattutto, che governando sembrano questioni 

quotidiane e banali. Credo che fare queste domande e chiarire anche grazie alla Dottoressa Lenzi 

sia, insomma, un elemento in più sia per i Consiglieri di Minoranza, che non seguono i lavori come 

voi ovviamente per un gioco dei ruoli, ma anche chi si vuole divertire dei nostri cittadini a leggere 

poi i verbali o a partecipare alle sedute, ecco. Quindi grazie delle risposte. Alcune domande sono 

veramente senza scopi di critica ovviamente; la critica poi è sempre costruttiva per conto mio. 

Grazie.  

 



Presidente del Consiglio Comunale  

Bene, ci sono altri interventi? Quindi possiamo passare all'approvazione di questo punto all'ordine 

del giorno. Quindi favorevoli? Contrari? Astenuti? Votiamo per l'immediata eseguibilità. 

Favorevoli? Unanimità. Ultimo punto all'ordine del giorno. 



PUNTO N. 5 DEL 23.04.2026 

Variazione al bilancio di previsione 2026/2028 con applicazione di 

quote accantonate e vincolate del risultato di Amministrazione 

accertato con il rendiconto della gestione 2025 

 

Presidente del Consiglio Comunale  

La parola all’Assessore Bicchi. 

 

Assessore Bicchi Massimo 

Sì, sì, grazie. Allora, le variazioni di bilancio le abbiamo abbastanza approfondite lunedì sera in 

Commissione, quindi vado a fare un attimino... riparto dall'inizio. Allora, le variazioni di bilancio 

riguardano il triennio 2026 – 27 e 28, ovviamente, per quanto riguarda la parte capitale riguardano 

esclusivamente l'anno 2026 e sono di fatto per le... le variazioni dell'anno 2026 per la parte capitale 

tre. Allora, è previsto l'utilizzo dell'avanzo vincolato per 39.867 euro, per coprire un'uscita per un 

rimborso degli oneri di urbanizzazione non dovuti, pagati in più; quindi qualcuno ha pagato 39.000 

euro in più, quindi noi utilizziamo l'avanzo perché ce ne siamo accorti e quindi le restituiamo e 

66.000 euro di utilizzo dell'avanzo vincolato per l’asfaltatura della strada di via Sabatini e per la 

frana di via Casorino, 66.000 euro. Ultima invece variazione di bilancio per quanto riguarda il conto 

capitale è una copertura di 25.000 euro sul capitolo 2046, che è un... che servirà per un video 

documentario a scopo culturale, promozionale del territorio. I 25.000 euro qui vengono recuperati 

raschiando, come molto spesso succede, da altri capitoli; per esempio l'acquisizione di software 

7.000 euro si reputa che non siano necessari, 8.000 euro per l'acquisto dell'arredo urbano, 5.000 

euro per la manutenzione straordinaria dell'hardware. Chiaramente non è che leviamo tutti i soldi 

ma ci lasciamo quelli sui capitoli che riteniamo siano sufficienti per arrivare alla fine dell'anno e se 

non ci sono degli imprevisti sicuramente gli uffici hanno fatto i conti giusti. Quindi questa è la parte 

che riguarda appunto il conto capitale. Abbiamo poi invece, sempre per l'anno 2026, delle 

variazioni che riguardano la spesa corrente. Allora, intanto abbiamo una previsione di una entrata, 

che in questo momento viene quantificata in maniera precisa, un trasferimento dallo Stato per il 

Fondo Speciale per Equità dei Servizi e di fatto questo importo di 55.799 euro viene di fatto 

previsto l'incasso e viene girato, trasferito all'SDS per la somministrazione appunto dei servizi 

sociali, perché è l'SDS che lì gestisce. Un'altra entrata, che è quantificata in 39.452,70, sempre un 

trasferimento da parte dello Stato per il Fondo Speciale per Equità dei Servizi Trasporto Disabili, di 



fatto questo qui viene prevista l'uscita di 39.452 euro e questo non viene trasferito all'SDS perché il 

trasporto disabili viene di fatto gestito... insomma curato dal Comune stesso. Poi abbiamo invece 

uno... prima ho parlato dell'avanzo accantonato che non viene quasi mai utilizzato, un momento 

preciso in cui invece lo andiamo a utilizzare, perché dobbiamo di fatto riversare al CSEA, che 

sarebbe la Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali, l'UR1, l'UR2 e l'UR3. L'UR1 e l'UR2 vi 

ricordo che sono quello per le gravi catastrofi, queste cose qui; mentre l'UR2 è per i rifiuti e la 

plastica in mare, che complessivamente valgono su ogni contribuente TARI 1,60 euro e quindi 

prevediamo di andare a riversare 6.670 euro al CSEA; mentre invece l'UR3 –  aggiungo questo 

sconosciuto –  perché non è altro che il bonus rifiuti introdotto praticamente dall'anno 2025, che in 

questo momento qui diamo le agevolazioni per l'anno 2025 ma che ha riguardato tutti i contribuenti 

con una cifra fissa di 6 euro a contribuente. Quindi il Comune in questo momento qui, tanto per 

essere chiaro, ha incassato 25.055 euro, di questi dal conteggio fatto che è arrivato attraverso il... lo 

SGATE che si chiama, è arrivato che vanno distribuiti e benefici ai cittadini e ai contribuenti per 15 

– 16.000 euro. Quindi di quelli che noi tutti per 6 euro abbiamo pagato, 15.000 euro vanno a 

beneficio del 25% dei contribuenti in disagio che hanno di fatto un reddito inferiore a 9.250 euro e 

la differenza di quasi 10.000 euro va versata a questo CSEA. Quindi abbiamo versato, ma ne 

beneficia lo CSEA e quindi questo qui è... l'ho detto con tono un po' ironico perché è stata una cosa 

travagliata, non si è capito se andava fatto sul lordo, prima hanno detto una cosa, poi ne... ve lo 

risparmio, ma è stata una cosa abbastanza travagliata. Poi abbiamo una variazione che in realtà 

riguarda... e’ un importo complessivo di 12.300 euro, ma in realtà non varia proprio niente, sono le 

utenze; quindi metano, quindi energia elettrica. Voi vi ricordate vi ho sempre detto che vengono di 

fatto gestiti capitolo per capitolo, non è che noi abbiamo un capitolo che è energia elettrica, ma c'è 

quella della illuminazione pubblica, la sede, la sede secondaria, le scuole, tutto così. Quindi gli 

uffici guardano le somme che ci sono a disposizione e le girano, in questo caso 12.300 euro da un 

capitolo –  magari faccio un esempio che non è detto che sia... –  da una scuola li mettono in 

disponibilità magari sulla sede, ecco, quindi però di fatto non c'è assolutamente corresponsione di 

soldi. Mentre invece l'unica variazione che veramente invece è quella che veramente si manifesta, è 

una variazione che vale complessivamente 63.054 euro. Allora, prima vi dico quelle che invece 

sono le uscite. Le uscite sono per esempio il... e’ stato definito il compenso di funzionamento... il 

concorso per il funzionamento dell’ATO Toscana Centro per i rifiuti; cioè il Comune Massa e 

Cozzile perché l’ATO faccia il proprio dovere di controllo e tutto quello che è, deve versare la sua 

quota a integrazione di 2.330 euro. Poi abbiamo un rimborso allo Stato per indennità degli 

amministratori, perché lo Stato dà i soldi per gli amministratori però sapete che due degli 

amministratori hanno anche un lavoro, per cui percepiscono il 50% di indennità e la somma di fatto 



va restituita allo Stato perché chiaramente non la prendono gli amministratori. Poi abbiamo invece 

13.600 euro che riguarda la Polizia Municipale e riguarda praticamente il corso di formazione, le 

spese di funzionamento e altre spese per i servizi, 13.600 euro. 3.557,50 euro è la regolazione del 

premio per l'assicurazione della scuola dell'Amicizia, cioè noi avevamo tolto l'assicurazione dalla 

scuola qui perché chiaramente c'erano i lavori e l'abbiamo messa, estesa, quindi estesa giù alla 

scuola dell'Amicizia, chiamiamola dell'Amicizia, che è giù alla sede sopra la Coop e nel momento 

in cui loro hanno fatto poi il conguaglio, il calcolo del premio, viene fatta la regolazione del premio 

come le assicurazioni –  funziona così –  c'è da versargli 3.557 euro. Avevamo pagato meno però 

perché questa qui era stata tolta dal premio. Poi abbiamo il concorso per C di istruttore 

amministrativo e è stato previsto 11.926,46 euro tra spese per l'espletamento del concorso e le spese 

per la commissione di concorso, quindi quasi 12.000 euro. Mi risulta che a stamattina siano già 

arrivati una mezza valanga di partecipanti. Poi abbiamo una somma che invece si rende necessaria, 

perché vi ricordate 99.000 euro, quelli del rinnovo del contratto nazionale di lavoro, ma si rendono 

necessari anche per l'anno 2026, 10.000 euro di integrazione perché sia coperto completamente gli 

stipendi e 5.000 euro per i contributi straordinari alle casse pensioni. Ultimo è previsto 10.000 euro 

per la consultazione, quindi per la stampa dell'archivio digitale, soprattutto per il settore urbanistica. 

Quindi questi 63.054 di uscite maggiori vengono coperte così: Con 4.000 euro che è di fatto 

l'entrata che prevediamo da chi chiederà i documenti digitalizzati; 54 euro virgola qualcosa per il 

rimborso stato indennità amministratori, che è un conguaglio e infine con 59.000 euro –  per 

arrivare appunto ai 63.000 euro –  che è una maggiore entrata dell'addizionale comunale IRPEF, che 

come ebbi modo di dire l'altra sera è... l'addizionale comunale IRPEF noi... viene quantificata 

perché l'Agenzia Delle Entrate ci trasmette, credo due volte l'anno, dei tabulati in cui ci danno un 

importo che è quello... un minimo... una forbice tra un minimo e un massimo; noi avevamo messo... 

eravamo stati abbastanza prudenti, avevamo messo l'importo più basso, in questo momento qui è 

arrivata una nuova comunicazione e quindi possiamo aumentare tranquillamente di 59.000 euro, 

perché mi sembra di ricordare che la forbice è da 850 a 1.050.000 grossomodo, quindi andiamo a 

questo punto qui a aumentare di 59.000 euro, rimanendo sempre abbastanza prudenti. E quindi... 

niente, con questo si chiude appunto la vera e propria variazione in più e meno che abbiamo 

previsto. Quindi c'è un utilizzo dell'avanzo vincolato per 105.867 euro, un utilizzo dell'avanzo 

accantonato per 31.725 euro, quindi totale dell'avanzo utilizzato 137.593. Chiudo col 2027 e col 

2028 semplicemente per la parte corrente. Perché? Chiaramente se c'è stato un rinnovo del contratto 

nazionale lavoro a febbraio di quest'anno gli stipendi non aumentano solo per il 2026 ma aumentano 

anche per il 2027 e per il 2028; quindi è stato previsto un fondo per rinnovo contrattuali per l'anno 

2027 per 26.336 euro, coperti anche questi con aumento dell'entrata dell'addizionale IRPEF e stessa 



cosa per il 2028, 20.533 euro per l'aumento del contratto nazionale, coperti appunto con 

l’addizionale comunale dell'IRPEF. Io penso di non avervi riempito di numeri più del dovuto, più 

del necessario e mi fermo qui. Rimango a disposizione per eventuali chiarimenti. Grazie. 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Ci sono interventi? La parola alla Consigliera Cialdoni. 

 

Consigliera Cialdoni Annamaria  

Grazie. No, allora faccio le mie domande con la premessa che ha fatto prima Elena eh, quindi 

questo è sempre l'obiettivo. No, allora, un chiarimento appunto sugli oneri di urbanizzazione, ne 

avevamo parlato anche in Commissione, però ecco giusto per capire come mai c'è una cifra così 

alta, insomma quasi 40.000 euro da restituire come se ci fosse un conteggio previsionale sbagliato, 

cioè non lo so, ecco come... capire le motivazioni per cui effettivamente si prendono più oneri di 

urbanizzazione per poi doverli appunto poi restituire al cittadino? Questa è una domanda. Le faccio 

tutte e tre così poi dopo magari mi rispondete a tutte. Poi ecco, rispetto al... e’ una curiosità questa, 

rispetto al trasporto disabili che appunto lo gestisce il Comune direttamente, volevo capire su quale 

struttura si appoggia il Comune, se è direttamente la struttura di Traversagna, per fare il soccorso 

pubblico o altri servizi per poter fare poi il trasporto disabili? E l'ultima domanda, ecco, è giusto 

anche un'osservazione, mi ha colpito molto questi 12.000 euro per il concorso che deve essere fatto. 

Ora che ovviamente non dipende dal Comune, mi immagino che sia, quindi è una cifra comunque 

molto... abbastanza importante e di lì mi riaggancio... ovviamente il discorso di una risorsa sarà 

sicuramente necessaria, valutate tutto quanto, ecco, però era giusto per capire rispetto alla 

digitalizzazione, come la sta affrontando il Comune e anche l'introduzione dell'Intelligenza 

Artificiale; cioè perché effettivamente questi strumenti, non che tolgano le persone, però facilitano 

molto le attività e, ecco, se è previsto un training o un'istituzione di policy per l'utilizzo anche nelle 

attività amministrative dell'Intelligenza Artificiale? Grazie.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Sì, la parola all'assessore Bicchi. 

 

Assessore Bicchi Massimo 

Sì, io rispondo a una domanda, poi mi avvalgo dell'aiuto... perché si parla di parti estremamente 

tecniche che mi è... non saprei sicuramente essere preciso. Allora, per quanto riguarda il concorso, 

io stamattina dicevo esattamente il contrario: “ma basteranno i soldi che abbiamo messo?”, perché 



purtroppo quando si passa ai 50 concorrenti c'è anche la pre–selezione e non è che lo gestiamo noi 

direttamente, c'è una società esterna, che oltretutto c'è il noleggio dei tablet, perché oggigiorno non 

si fa più col cartaceo e compagna bella, quindi 11.926 euro, la mia paura è che forse... boh, può 

darsi... sì ci si rientrerà, però ecco non è più il concorso dove c'è il foglio di carta e si riempie, è una 

società che lo gestisce... può darsi... 

 

(intervento fuori microfono) 

 

Assessore Bicchi Massimo 

No libero, in teoria noi abbiamo fatto il concorso quando... nel primo mandato abbiamo fatto un 

concorso, che non mi ricordo quanti erano, al palazzetto dello Sport a Montecatini, che era tutto 

pieno, era tutto pieno, lui era in Commissione, io ero a... 600 persone, che fu fatto lì col cartaceo 

(inc.), perché se c'era 600 tablet... ma quando arrivano quelle cose lì c'è da noleggiare anche 

l'ambiente se non ce l'hai, perché non è che si può fare... 

 

(intervento fuori microfono) 

 

Assessore Bicchi Massimo 

No, no, il numero è alto, però io... speriamo di sì. Ora vuole dire qualcosa chiaramente la diretta 

interessata.  

 

(intervento fuori microfono) 

 

Assessore Bicchi Massimo 

Degli oneri mi avvalgo dell’aiuto del Dottore.  

 

Sindaco  

No, è un doppio pagamento. 

 

Assessore Bicchi Massimo 

Sì, sì, lo so però voleva spiegare un attimino tecnicamente, ricostruire(?).  

 

Segretario Generale 

Se basta questo... 



 

Sindaco  

È un doppio pagamento.  

 

Assessore Bicchi Massimo 

Sì, sì, doppio pagamento, doppio pagamento.  

 

Sindaco 

Aveva sbagliato. 

 

Assessore Bicchi Massimo 

Ha pagato due volte. 

 

Vi sono interventi fuori microfono  

 

Assessore Bicchi Massimo 

Dico solo, io precisai, precisai che non mi rendevo conto come com'è possibile che ci sia sempre 

qualcuno che paga in più. Cioè io starei male se mi succedesse a me, ecco, è questo. 

 

Segretario Generale 

La domanda mi pareva di aver capito che riguardasse –  se ho ben inteso eh, per carità –  se si tratta 

di una previsione sbagliata a fronte di questa restituzione. La restituzione degli oneri di 

urbanizzazione che sono stati introdotti per la prima volta nel nostro ordinamento della legge 

Bucalossi, la 10/77 e poi diciamo, translittati senza particolari manipolazioni semantiche nel DPR 

380 del 2001, all'articolo 16, fanno perno ovviamente su calcoli che fa l'ufficio dell'edilizia privata e 

si compongono ovviamente due... gli oneri di urbanizzazione appunto e i costi di costruzione. Gli 

ordini, sono quelli che coprono il carico per gli insediamenti e il costo di costruzione, una forma di 

imposizione indiretta diciamo. Ora può capitare e spesso, vi dico, avendo gestito questi uffici 

dell'urbanistica e dell'edilizia, può capitare che spesso due sono le tipologie: A volte capita che c'è 

un doppio pagamento, quindi si configura un indebito oggettivo che si inquadra nella fattispecie 

civilistica dell'articolo 2033 del Codice Civile, può anche capitare che il permesso a costruire –  che 

è un'autorizzazione sul piano della natura giuridica –  venga ritirato dopo il pagamento degli oneri 

di urbanizzazione, perché quella è una condizione che... perché viene formato il provvedimento, ma 

non si rilascia sino a che –  questa è la condizione di cui è l'articolo 1353 del Codice Civile –  fino a 



che l'autorizzato non abbia versato gli oneri. Può capitare... spesso è capitato che si hanno... in base 

all'articolo 15 se non erro, del DPR 380 del 2001, dei tempi circoscritti per l'inizio e la fine dei 

lavori, che sono un anno per iniziare dal rilascio del permesso e tre anni che possono essere 

prorogati o rinnovati. Quindi se io ritiro il permesso, verso gli oneri, ma non inizio i lavori e non 

chiedo proroghe e passano i tre anni, faccio una comunicazione al Comune: “io non ho fatto i 

lavori”, il Comune verifica e a quel punto si verifica anche in questo caso un debito oggettivo per 

cui il Comune deve restituire, perché viene a mancare il carico urbanistico legato agli oneri di 

urbanizzazione e il conseguente costo di costruzione. Va bene? 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Grazie. 

 

Assessore Bicchi Massimo 

E la... quell’altra... io mi ricordo la terza domanda che era la digitalizzazione risponde Damiani.  

 

Assessore Damiani Massimo 

Posso? 

 

Presidente del Consiglio Comunale  

Certo, la parola all’Assessore Damiani. 

 

Assessore Damiani Massimo 

Allora, sul discorso digitalizzazione ovviamente si è portato anche altre volte in Consiglio 

Comunale proprio in occasione del bilancio, dove si è spiegato più volte che abbiamo ovviamente 

aderito come Amministrazione a tutta la parte che riguarda l'innovazione digitale a livello sia 

burocratico e sia di pratiche, anche grazie appunto ai fondi PNRR che sono arrivati negli anni e a 

cui ovviamente abbiamo aderito. Negli anni, anche grazie al supporto del nostro tecnico informatico 

interno, ci siamo parecchio evoluti rispetto a qualche anno fa, ovviamente grazie a questi fondi che 

ho detto prima, a partire dalle linee telefoniche, l'accesso internet veloci, tutti i programmi e sistemi 

informatici nuovi che abbiamo messo, Outlook dove abbiamo dentro tutti i sistemi, tra cui anche 

l'Intelligenza Artificiale che ora è praticamente ovunque. Abbiamo digitalizzato appunto una di 

quelle spese che è riferita all'urbanistica, tutta la parte relativa ai documenti che ci chiedono sia i 

tecnici. Ma anche i cittadini normali, non solo sulla parte urbanistica ma anche su tutti gli altri 

documenti, che grazie appunto alla digitalizzazione si riesce anche a essere puntuali e si evita anche 



di dare un carico eccessivo ai nostri dipendenti, che appunto sono diciamo anche più liberi nel fare i 

lavori e nei progetti a cui prima si riferiva anche il Sindaco, perché siamo un Comune medio–

piccolo, però insomma progetti ce ne è tantissimi e quindi grazie anche alla digitalizzazione si 

riesce a renderli un pochino più liberi e anche a programmare appunto i vari appuntamenti e a dare 

le risposte al cittadino in maniera veloce tramite appunto i sistemi digitali. I magazzini che avevamo 

prima dove c'erano depositati migliaia e migliaia di documenti, appunto questa è una spesa che... 

dell'archivio appunto, erano tutti depositati nei magazzini, quindi anche per un discorso di 

sicurezza, di carico d'incendio e tutto quello che è... e lo spazio soprattutto, che non era più 

necessario, abbiamo fatto una scelta di appunto di digitalizzare, appunto questa ditta che ci segue, 

appunto anche sempre con i fondi PNRR, riusciamo a... diciamo quando vengono richiesti dei 

documenti specifici si riesce appunto a dare risposte puntuali e si libera lo spazio interno che si può 

utilizzare per altre cose. Riguardo all'Intelligenza Artificiale... allora detto tutto questo 

ragionamento ovviamente per noi la digitalizzazione è importantissima. L'Intelligenza Artificiale la 

consideriamo uno strumento utile nella vita quotidiano di tutti, ma anche per i dipendenti, però 

crediamo che non sia uno strumento che debba sostituire il dipendente. Allora, per noi è sempre 

fondamentale l'approccio col cittadino, tanto è vero che siamo tra i pochi Comuni che siamo aperti 

anche il sabato mattina, nonostante in forze ridotte però questa è una prerogativa che in primis il 

Sindaco è sempre –  e noi anche –  fortemente convinto che sì, i sistemi digitali, l'Intelligenza 

Artificiale è utile, però insomma il dipendente al servizio del cittadino per noi rimane la 

prerogativa. Grazie. 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Grazie Assessore. Ci sono interventi ancora?  

 

Assessore Bernardini Roberto 

Sì, buonasera a tutti. Era per la risposta a Annamaria per quanto riguarda il discorso del trasporto 

disabili. Cioè allora, quelle risorse sono fondamentalmente assegnate per l'accompagnamento dei 

disabili sui pulmini e quindi mi sembra quest'anno ce l'ha la WISP. E’ vero, a volte sono state 

assegnate anche al pronto soccorso, ma non solo, perché purtroppo si verifica questo: Può capitare 

che magari il bambino o anche l'adulto abbia bisogno di spostarsi verso le scuole al di fuori del 

nostro territorio, non sempre ci siamo trovati poi in sintonia col pronto soccorso, ma non per un 

discorso di scontro, quanto perché tante volte c'è necessità magari di portarlo tutti i giorni, in orari 

particolari non sempre i volontari sono disponibili; guardavo appunto ora insieme a Stefania il 

discorso degli affidamenti passati, a volte ci rivolgiamo anche alla Croce Rossa, dipende un 



pochino... e’ un discorso un pochino da fare quando capita il caso, e alla Misericordia, cioè dipende 

un po' da chi –  è brutto dirlo –  a volte ci dà più garanzie economiche, ma soprattutto a chi ci dà 

garanzie di svolgere il servizio in maniera continuativa. E’ chiaro che il nostro primo riferimento è 

il pronto soccorso perché è sul territorio, però non soltanto loro via. Grazie. 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Ci sono altri interventi? La parola al Consigliere Martini.  

 

Consigliere Martini Alessandro  

Grazie Presidente della parola. Sì, no volevo intervenire riguardo al 6 euro che l'Assessore Bicchi 

appunto prima ha detto, per quanto riguarda l'aumento della TARI. Ora intanto ringrazio l'Assessore 

Bicchi perché è stato sempre molto chiaro di quanto ha esplicitato; fatto sta che quando sento 

parlare di TARI purtroppo in tutti questi anni l'argomento è sempre declinato in termini negativi 

purtroppo. L'aumento di 6 euro in bolletta per coprire la morosità di una scelta sbagliata nel metodo 

e nel merito, perché fa ricadere sui cittadini che pagano regolarmente il costo di chi non paga; 

invece di recuperare i crediti, migliorare i controlli e distinguere tra chi è in difficoltà e chi evade 

volontariamente, si sceglie la strada più semplice, aumentare la tariffa per tutti. 6 euro possono 

sembrare pochi, ma rappresentano l'ennesimo rincaro per le famiglie e i lavoratori già in difficoltà e 

il principio è grave: Trasformare i cittadini onesti in un fondo permanente a cui attingere. La 

solidarietà verso chi ha reali problemi economici è doverosa, ma deve avvenire con strumenti chiari 

e mirati, non nascosti dentro la bolletta. Per questa ragione esprimo la mia contrarietà assoluta –  

che già l’avevo detto all’Assessore Bicchi anche in privato –  a questa metodologia di azione e a 

questo aumento sconsiderato di un'azienda, AREA, che in questi anni ha dimostrato soltanto 

inefficienza amministrativa e gravi criticità nella gestione; se era un'azienda privata ovviamente nel 

2020 aveva già chiuso il bandone, perché in tutti questi anni abbiamo visto ciò che aveva detto, che 

poi non ha mai fatto e con tutto poi quello che poi... –  speriamo il più tardi possibile –  la 

TARIC(?), eccetera, eccetera, se ne è già parlato insomma in privato, che non sono buone notizie. 

Grazie. 

 

Presidente del Consiglio Comunale 

La parola all'Assessore Bicchi per la risposta.  

 

Assessore Bicchi Massimo 



No, volevo precisare una cosa Consigliere Martini. Allora, intanto forse ho capito male, ma non è 

per sopperire a un mancato incasso, tutto nasce da un bonus sociale, bonus sociale rifiuti, che è la 

misura prevista dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2025 numero 

24; sulla base di questo si è pensato di dare questo bonus alle persone disagiate, quindi che hanno in 

questo caso qui un ISEE fino a 9.350 euro, o fino a 20.000 con quattro figli a carico. Questo è stato 

poi dato mandato a ARERA, che ha stabilito il termine, ha stabilito l'importo, ha stabilito tutto. Però 

questo nasce da un bonus e non per sopperire, Martini, alla... a un mancato incasso, capito? Questi 

soldi qui purtroppo a me vanno a occhio perché non servono poi tutti, invece, per aiutare le persone 

disagiate. Questo mi dà particolarmente... personalmente fastidio, ecco.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Bene. Prego.  

 

Consigliere Martini Alessandro  

No, infatti è questa la cosa che... e’ il sistema, è la metodologia che viene applicata, che a mio modo 

di vedere –  sono stato contrario, l'ho detto sia qui, insomma a verbale in Consiglio Comunale, sia... 

come Sindaco? 

 

Sindaco  

Non c'entra niente (fuori microfono). 

 

Consigliere Martini Alessandro  

No, no, ma lo so che il Comune non c'entra niente, questo nessuno l'ha mai detto; però io dico che 

l'azienda ALIA, che mette questi 6 euro in più come modalità di come vengono applicate, a mio 

modo di vedere è una cosa... e’ un’altra cosa sbagliata di quello che ha fatto tutti questi anni 

insomma, ecco tutto qui. Grazie.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Ci sono altri interventi? La parola alla Consigliera Maltagliati. 

 

Consigliera Maltagliati Elena 

Mi rendo conto che siamo tutti stanchi, ma un elemento su cui mi sembra che non sia soffermato 

nessuno e non ero in Commissione l'altra sera, i 25.000 euro investiti per il video, ora magari mi 

rivolgo al Sindaco, visto che è insomma un approfondimento non tanto... ma sì anche economico, 



perché 25.000 euro, insomma, non sono pochissimi, ma per capire come si fa, lo scopo, dove girerà 

il video, perché l'investimento è abbastanza importante. Grazie.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Sì, la parola al Sindaco.  

 

Sindaco  

Sì. Come ho detto l'altra sera in Commissione non si tratta di un video classico, quello che si vede 

su Facebook, sui vari social, di due o tre minuti. Questo diciamo non si può chiamare video. Di fatto 

è un documentario, un docufilm, chiamiamolo in questo modo, forse è meglio per farvi... per 

rendere un pochino più l'idea, che dura circa 18 – 20 minuti, che va a raccontare un po' la storia del 

nostro Comune dal punto di vista culturale, storico, paesaggistico, anche con un po' di fantasia e che 

diciamo dovrebbe servire anche per attirare il turismo. Questo noi... con questo diciamo docufilm o 

documentario, pensiamo di poterlo poi condividere su varie piattaforme digitali, non solo a livello 

della Toscana ma a livello italiano e anche oltre, perché credo, ecco, che sia importante far 

conoscere il nostro Comune. E’ un investimento questo, è un investimento come poteva esserlo... 

come è stato negli anni passati, nei precedenti mandati, quando le Amministrazioni Comunali si 

adoperavano e si impegnavano per stampare libri sulla... come Storia Della Comunità o altri 

insomma, il libro sugli Arredi Sacri, insomma ce ne sono stati tantissimi. Oggi il tempo è un po' 

cambiato, quindi diciamo che ci siamo un pochino adeguati ai cambiamenti, ecco perché non un 

libro ma un documentario che possa essere visionato da tantissime persone e quindi non solo sul 

territorio di Massa e Cozzile ma oltre. Per questa opera abbiamo questo progetto, abbiamo anche 

interessato la Regione Toscana, perché ovviamente noi siamo disponibili anche a garantirlo alla 

Regione, nel caso in cui ci possa sostenere dal punto di vista anche finanziario, nel senso un piccolo 

contributo, ma l'abbiamo anche presentato alla stessa Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e 

Pescia e anche ad altre realtà. Credo che la nostra intenzione è quella di presentarlo nel mese di 

settembre, comunque dopo l'estate.  

 

(intervento fuori microfono: E’ già stato affidato?) 

 

Sindaco  

No, non è stato affidato. Abbiamo soltanto cercato di capire quanto più o meno poteva costare un 

progetto di questo genere, quindi... ora da domani l'Ufficio provvederà a predisporre gli atti, i 



documenti, eccetera. Però, ecco, la nostra intenzione è quella poi di presentarlo a fine settembre, 

diciamo comunque finita l’estate, ecco.  

 

(fuori microfono) 

 

Sindaco  

Non ho capito scusa. 

 

(fuori microfono) 

 

Sindaco  

Ah sì, sì, fa parte anche di questo, ma fa parte... Fa parte anche di questo e fa parte anche della 

realizzazione della piazzetta di Leonardo e Pinocchio, che sarà –  come ho detto –  inaugurata il... 

spero, spero, il 6 giugno, altrimenti verso il 20, comunque nel mese di giugno.  

 

Presidente del Consiglio Comunale 

Ci sono altri interventi? Quindi possiamo passare all'approvazione di questo punto all'ordine del 

giorno. Favorevoli? 8. Contrari? Astenuti 3. Quindi approvato anche questo punto. Dunque, 

dobbiamo votare ora per l'immediata eseguibilità. Favorevoli? Tutti, unanimità. Ecco, questo era 

l'ultimo punto all'ordine del giorno, quindi la seduta è tolta. 

Buonasera a tutti. 


